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Intorno alla predestinazione si pongono otto quesiti.




Dal cap I - VIII
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1. Se spetti a Dio la predestinazione;
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2. Che cosa sia la predestinazione e se ponga qualcosa nel predestinato;
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3. Se a Dio competa la riprovazione di alcuni uomini;
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4. Confronto tra predestinazione ed elezione: se cioè i predestinati siano [anche] eletti;
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5. Se i meriti siano la causa o il motivo della predestinazione, della riprovazione o dell'elezione;




[image: Brdr3636050]





6. Certezza della predestinazione: se cioè i predestinati si salvino infallibilmente;
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7. Se il numero dei predestinati sia certo;
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8. Se le preghiere dei santi giovino alla predestinazione
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Relativamente alla volontà in se medesima si pongono dodici quesiti:




Dal cap IX - XIX




1. Se in Dio vi sia la volontà;
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2. Se Dio voglia delle cose distinte da sé;
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3. Se tutto ciò che Dio vuole lo voglia necessariamente;
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4. Se la volontà di Dio sia causa delle cose;
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5. Se alla volontà divina si possa assegnare una causa;
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6. Se la volontà divina si compia sempre;
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7. Se la volontà di Dio sia mutevole;
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8. Se la volontà di Dio renda necessarie le cose volute;
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9. Se Dio voglia il male;
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10. Se Dio abbia il libero arbitrio;




[image: Brdr3636050]





11. Se in Dio si debba distinguere una volontà significata;
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12. Se sia giusto determinare cinque segni della divina volontà.
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[image: La Sacra Scrittura parla chiaramente di predestinazione]
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Che cosa insegna la Sacra Scrittura sul tema della
predestinazione?






La Sacra Scrittura parla chiaramente di predestinazione,
soprattutto con san Paolo.






Questa predestinazione è intesa in maniera diversa dai
protestanti (Lutero e Calvino) e dai cattolici.
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Per i protestanti esiste una doppia predestinazione: essa c’è
tanto per gli eletti alla vita eterna quanto per i condannati alla
pena eterna.


E con questo negano la libertà all’uomo, affermando che dopo
il peccato originale l’uomo non è più libero, ma è come un animale
da carico e va dove lo dirige chi vi monta sopra per primo: Dio o
il demonio.
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Per i cattolici invece per predestinazione s’intende che Dio
per sua pura grazia chiama gli uomini alla comunione con sé (alla
vita eterna) e ad essi dà i mezzi non solo sufficienti ma anche
efficaci per salvarsi.
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Sicché la salvezza è opera della elezione di Dio e dell’uomo
che liberamente vi acconsente con l’aiuto della grazia.


Il concetto cattolico di predestinazione è espresso
chiaramente in S. Agostino, secondo il quale la predestinazione "è
la prescienza e la preparazione dei benefici divini, con i quali
vengono sicurissimamente liberati coloro che sono liberati" (De
dono perseverantiae 14,15) e da San Tommaso secondo il quale la
predestinazione "è il disegno concepito dalla mente divina che mira
ad indirizzare alcuni alla salvezza eterna". Essa "è parte della
provvidenza relativamente a coloro che da Dio vengono ordinati alla
salvezza eterna" (Somma teologica I, 23, 2 e 3).
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Pertanto secondo i due grandi teologi e dottori della Chiesa
esiste solo una predestinazione alla salvezza, non alla dannazione.
Per quest'ultima essi adoperano la categoria della riprovazione
(reprobatio) e non quella della predestinazione. La riprovazione
viene attuata in base alla condotta degli uomini, alle loro cattive
azioni, alla loro ribellione a Dio.
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Pertanto la predestinazione indica la speciale assistenza (la
provvidenza) che Dio concede ai buoni per condurli alla vita
eterna.










4. I punti cardinali della dottrina cattolica sulla
predestinazione sono i seguenti:






1) la predestinazione è opera di Dio ed è opera assolutamente
gratuita e pertanto è indipendente dai meriti che l'uomo si può
guadagnare (ante praevisa merita);
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2) la predestinazione opera all'interno della volontà
salvifica universale di Dio la quale abbraccia tutti gli
uomini


ed è una volontà seria ed operosa, tale cioè da rendere
effettivamente possibile la salvezza di tutti (anche se poi non
tutti si salvano);
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3) la predestinazione è altra cosa dalla predeterminazione:
essa non fa nessuna violenza alla volontà umana ma le accorda
speciali aiuti in vista della salvezza eterna;
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4) la salvezza è anche rimunerazione dei meriti di chi si
salva, ma anzitutto e soprattutto è dono o beneficio di
Dio,


essendo ogni valore positivo da attribuire più a Dio che alla
necessaria cooperazione della libertà umana. La dannazione invece è
conseguenza del peccato, il quale è attribuibile solo
all’uomo.
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5. Queste affermazioni sono felicemente riassunte nelle
dichiarazioni del sinodo di Quiercy (Maggio 853): "Del fatto che
alcuni si salvino lo si deve al dono di colui che salva; mentre del
fatto che altri periscano lo si deve al loro merito" (Quod
salvantur, salvantis est donum; quod quidam pereunt, pereuntium est
meritum) (cap. 3) (DS 623).
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6. Circa i vari testi che hai citato, mi soffermo solo su Rm
9,18, che sembra ammettere una doppia predestinazione: Così dunque
egli fa misericordia a chi vuole e indurisce chi vuole.
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Indurisce chi vuole non significa che Dio indurisca il cuore
direttamente, causando l’ostinazione nel peccato, ma lo indurisce
indirettamente, permettendo che perseveri nel peccato e cada in
peccati più gravi. Dio infatti da a tutti la grazia sufficiente per
salvarsi. San Paolo dice categoricamente: "Dio vuole che tutti gli
uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità" (1 Tm
2,4). E pertanto a tutti dà le grazie sufficienti per salvarsi. Ma
molti ne abusano e con ciò si rendono da se stesi incapaci di
fruire degli aiuti che portano alla salvezza.
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La Predestinazione (dal latino prae + destinare, "destinare
prima") è, nella prospettiva della Bibbia e della teologia
contemporanea, la decisione presa da Dio dall'eternità e per amore
di stabilire un ordine di salvezza nella storia, al fine di render
possibile a tutti gli uomini la salvezza eterna, cioè la loro
gloria eterna di figli di Dio. Il cammino di salvezza per arrivarvi
è, in termini principali, la "mediazione salvifica storica assoluta
di Gesù Cristo", e, in termini secondari la "mediazione salvifica
relativa della Chiesa, nonché la fede e l'amore quali criteri di
salvezza.
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Molte volte il termine è usato in un'accezione diversa, che è
stata significativa dai tempi della "Riforma" fino al Concilio
Vaticano II. In tale accezione il termine predestinazione si
riferisce a "ogni atto per il quale Dio, grazie alla Sua
infallibile prescienza del futuro, preordina e stabilisce per
l'eternità tutti gli eventi della storia umana, in particolare
quelli che scaturiscono, o sono almeno condizionati, dal libero
arbitrio umano.


La predestinazione è un concetto esclusivo del Nuovo
Testamento. Il sostantivo predestinazione non vi compare, ma vi
compaiono vari sostantivi affini ("proposito" o "disegno";
"elezione"), e soprattutto il verbo "predestinare", una volta negli
Atti e cinque in Paolo (At 4,28; Rm 8,29.30; 1Cor 2,7; Ef
1,5.11).
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Oggetto della predestinazione eterna di Dio non è il singolo
uomo, ma un ordinamento salvifico: il proposito di salvezza di Dio
riguarda tutti gli uomini. Il cammino storico di chiunque perviene
alla salvezza passa per le tappe della vocazione e della
giustificazione, per sfociare nella gloria (Rm 8,30).
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Una cosa è prestabilita da sempre: la via della salvezza passa
attraverso l'unico mediatore Gesù Cristo, e in dipendenza da lui,
attraverso la Chiesa (Ef 1,3-14; 2,10; 3,9-11). Da parte dell'uomo,
poi, essa richiede l'atteggiamento interiore della fede (Ef 1,13) e
quello dell'amore (Rm 8,28).
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Il versetto di Rm 9,11 è stato da alcuni interpretato come la
riprova dell'esistenza di una doppia predestinazione, all'elezione
e alla riprovazione; in realtà il contesto fa capire che si parla
del ruolo storico-salvifico di entità collettive, non del destino
dei singoli. In nessun punto della Bibbia si parla mai di una
predestinazione alla dannazione: il destino dell'individuo si
decide solo nel giudizio finale (cfr. Lc 20,17-18; 1Pt 2,7 e
passim).


Nella storia del pensiero cristiano


Sant'Agostino
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La prima elaborazione di una dottrina sistematica sul tema
della predestinazione risale a Sant'Agostino (354-430); questi la
formulò all'interno della sua lotta contro il pelagianesimo e sulla
base della sua dottrina sul peccato originale. Agostino vuole
garantire la causalità esclusiva della grazia, e per questo
definisce la predestinazione "la prescienza e la preparazione dei
benefici di Dio, mediante cui sono salvati nella maniera più sicura
tutti coloro che sono salvati". All'interno della massa dei
peccatori perduti a motivo del peccato originale (Agostino parla di
"massa dannata"), solo pochi sono prescelti per la vita eterna. La
predestinazione di Agostino ha perciò le caratteristiche della
gratuità, dell'infallibilità e del particolarismo, nel senso che
riguarda solo una piccola parte dell'umanità.
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La Chiesa Orientale continuerà a tramandare la posizione
unanime (per lo meno fino ad Agostino) della patristica: la
predestinazione alla salvezza eterna avviene sulla base della
prescienza divina, la quale non ha valore cogente nei confronti
della volontà e delle azioni degli uomini.










Il predestinazionismo






Poco dopo Agostino, Lucido (†474) sostiene una doppia
predestinazione,


ma il Sinodo di Arles del 473 gli fa ritrattare le seguenti
tesi[5], a cui comunemente ci si riferisce come all'errore del
predestinazionismo:






Gesù Cristo non è morto per la salvezza di tutti;


la prescienza di Dio costringe con la forza l'uomo alla rovina
eterna;


gli uni sono predestinati alla morte eterna, gli altri alla
vita eterna.






Il Sinodo di Orange del 529 respinge l'esistenza di una
predestinazione al male.






Le posizioni di Lucido sono seguite, più tardi, da Gotescalco
(†869), che viene censurato da Incmaro di Reims
(†882).


Anche il Sinodo di Quierzy dell'853 insegna, contro
Gotescalco, che c'è un'unica predestinazione positiva alla
salvezza.










La grande teologia






Nella dottrina di San Tommaso d'Aquino (1225-1274) la
predestinazione è una parte della provvidenza divina (quaedam pars
providentiae), "un piano esistente nella mente divina, che destina
alcuni alla salvezza eterna" (quaedam ratio ordinis aliquorum in
salutem aeternam, in mente divina existens). Da parte degli uomini,
tuttavia, è la loro libera volontà ad essere la causa (causa
seconda, naturalmente) della loro salvezza. Causa e modello della
predestinazione è Cristo. Tommaso parla poi della riprovazione
(reprobatio), che è per lui un atto esplicito dalla volontà di Dio,
che consiste nel permettere la colpa umana e la dannazione come suo
castigo.
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Duns Scoto e Guglielmo di Ockham discutono sull'infallibilità
della predestinazione. Per il primo tale infallibilità è garantita
da una disposizione preveniente della volontà divina, mentre per il
secondo essa non è data in partenza, perché è fondata sulla
prescienza divina degli eventi futuri contingenti. Anche
l'Università di Lovanio fu teatro di una polemica analoga dal 1465
al 1475.


Il XVI secolo










Nella "riforma" protestante la dottrina della
predestinazione occupa una posizione centrale.






Lutero, nel De servo arbitrio (1525), fa della predestinazione
assoluta l'opportuno sostegno della sua dottrina della
giustificazione. Per lui il carattere assoluto della
predestinazione risulta dall'attività esclusiva di Dio e dalla
totale corruzione dell'uomo conseguente al peccato originale. Dio
opera la salvezza e la perdizione in maniera similmente
incondizionata.
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La dottrina della predestinazione diventa poi anche una delle
caratteristiche principali della dottrina calvinista: nell'opera
Institutio christianae religionis ("Istituzione della religione
cristiana", 1559) afferma che Dio destina in partenza una parte
degli uomini alla salvezza, e un'altra parte alla riprovazione;
quindi Dio stesso opera, in ultima analisi, non solo tutte le buone
azioni degli eletti, ma anche le cattive azioni dei
dannati.
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Il Concilio di Trento (1545-1563) riprende l'insegnamento del
Sinodo di Orange e respinge,


contro Zwingli e Calvino, l'idea della predestinazione al
male; afferma poi che nessuno può conoscere la propria
predestinazione senza una rivelazione particolare.












Il periodo seguente






La Scolastica barocca e la Neoscolastica distinguono una
predestinazione alla grazia, che ha luogo senza prescienza dei
meriti umani (ante praevisa merita), e una predestinazione alla
gloria. Quest'ultima poi avviene senza la prescienza dei meriti
(così i tomisti), ovvero unitamente a tale prescienza (così i
molinisti).
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Giansenio (†1638) e Quesnel (†1719) sostengono un
particolarismo estremistico della predestinazione, affermando che
solo i prescelti riceverebbero la grazia.












Nel Catechismo della Chiesa Cattolica






Il Catechismo della Chiesa Cattolica affronta il tema della
predestinazione in riferimento alla morte di Gesù, che era presente
a Dio così come tutti i momenti del tempo gli sono presenti nella
loro attualità. In riferimento alla passione di Gesù, dunque, Dio
stabilì il suo disegno eterno di pred [...]
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